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RIMBORSO DI SPESE LEGALI PER GIUDIZIO CONTABILE DI ASSOLUZIONE? 

BUON 2025 DA DIRETS: ECCO COSA BOLLE IN PENTOLA



Innanzitutto buon 2025 a tutti noi!

Torniamo con il primo numero della nostra newsletter

dell'anno appena iniziato, orgogliosi di quanto fatto

finora, specialmente negli ultimi mesi del 2024, dopo

lo scioglimento della Fedirets, forti degli ottimi risultati

conseguiti e fiduciosi per una continua crescita della

Direts in tutte le sue componenti sindacali, con un

programma di attività molto ricco e ambizioso.

Innanzitutto ringraziamo i nostri Dirigenti per il

proselitismo svolto ed i tantissimi colleghi che ci hanno

dato la loro fiducia iscrivendosi alla Direts; fiducia ben

riposta a cui noi daremo soddisfazioni concrete.

Oltre a consolidare la nostra preponderante presenza

sindacale nelle Regioni e negli Enti locali, stiamo

crescendo sensibilmente anche nella dirigenza tecnica,

amministrativa e professionale della Sanità e tra i

Segretari Comunali e Provinciali; e siamo solo all'inizio!

Una nuova organizzazione è entrata a far parte della

Direts, unendosi alla Direl, al Direr- Sidirss, Csa e Fials

che già la compongono: sono i colleghi della DIRPAT,

Organizzazione Sindacale con sede a Trento che

riunisce i Dirigenti, Direttori e Direttivi del Settore

pubblico del Trentino.

In virtù di un ulteriore accordo sottoscritto prima della

fine del 2024 con il Csa, unica Organizzazione

Sindacale rappresentativa nel Comparto delle Funzioni

locali oltre la triplice,

(segue)

Segretario
Generale Direts

MARIO SETTE



(segue dalla pagina precedente)

potremo segnalare funzionari iscritti alla Direts

nominati dal Csa come rappresentanti sindacali e

concorrere, con chi lo vorrà, anche nelle Rsu,

partecipando attivamente ai tavoli negoziali del

Comparto. 

A breve partirà la programmazione di eventi e

convegni da tenersi sul territorio e riprenderà la

stagione dei webinar su tematiche d'interesse della

Dirigenza e non solo; è nostra intenzione continuare a

stimolare le Amministrazioni, che ancora non hanno

provveduto, a perfezionare l'iter della contrattazione

decentrata e, a breve, organizzeremo dei corsi in

videoconferenza destinati ai nostri dirigenti sindacali

per fornire indicazioni pratiche sull'applicazione degli

istituti contrattuali da parte delle Amministrazioni.

Stiamo, inoltre, valutando alcune convenzioni, anche

nel campo della tutela della salute, da proporre ai

nostri attuali e nuovi iscritti, con condizioni

economiche agevolate o persino sovvenzionate

interamente dal sindacato.

Abbiamo l'ambizione di crescere, tutti insieme, nella

Confedir cui aderiamo, contribuendo cosi anche alla

crescita della Confederazione a tutela della nostra

Pubblica Dirigenza, in un rapporto leale e costruttivo

interno alla Direts, tra le sue componenti, avendo

comunque un dialogo aperto e dinamico con tutte le

altre Confederazioni del Settore. Per fare questo

occorre l'apporto di tutti!

Buon lavoro a tutti noi!

Segretario
Generale Direts

MARIO SETTE



CASSAZIONE SEZIONI UNITE CIVILI - sentenza 31137, pubblicata il 05/12/2024 

IN QUALE SEDE TROVA ATTUAZIONE IL DIRITTO
SOGGETTIVO AL RIMBORSO DI SPESE LEGALI PER GIUDIZIO
CONTABILE DI ASSOLUZIONE?  

IL COMMENTO ALLA SENTENZA

Con la sentenza n. 31137, pubblicata il 05/12/2024,
la Corte di Cassazione SS.UU, ha risolto un
contrasto giurisprudenziale concludendo sulla
doverosità della liquidazione del rimborso delle
spese legali sostenute a favore del dipendente
assolto da responsabilità amministrativa-
contabile, in prima battuta in sede di giudizio
contabile.

Le SS.UU, ricostruito il quadro normativo di
riferimento (risalente al 1996, oggetto di
interpretazione autentica nel 2005 e modificato
nel 2009) hanno aderito all’orientamento
secondo cui il giudizio contabile comporta
l’instaurazione di due distinti rapporti aventi
diverso oggetto: quello fra l'incolpato, poi assolto,
e l'amministrazione di appartenenza, che ha ad
oggetto il rimborso delle spese legali sopportate
e quello che ha per oggetto il giudizio di
responsabilità contabile. 

In altri termini, con l’integrazione normativa del
2009 è stato chiarito che il giudice contabile, in
caso di assoluzione dell’incolpato non può
compensare le spese di giudizio, ma deve
adottare una statuizione di condanna della PA
alle spese.

In definitiva, persiste il sistema del “doppio
binario”, nel senso che “la previsione dell’obbligo
del giudice contabile di adottare la statuizione di
condanna alle spese dell’amministrazione ben
potrebbe rivelarsi idonea, ove la liquidazione
dovesse risultare pienamente satisfattiva, a
chiudere definitivamente ogni questione sul
punto, senza necessità, per l’incolpato assolto nel
merito, di presentare istanza all’amministrazione
e, quindi, in caso di mancato accoglimento della
stessa, di dover adire il giudice civile

La sentenza della Corte d’Appello di Roma
impugnata per aver escluso la possibilità di
liquidazione del rimborso delle spese legali in
favore dell’incolpato assolto nel giudizio contabile,
al di fuori della statuizione sulle spese disposta
dal giudice contabile, è stata cassata con rinvio
alla Corte d’Appello, in diversa composizione, per
il riesame nel merito del diritto al rimborso delle
spese legali e per la determinazione della relativa
entità. 

Il diritto al rimborso delle spese legali sarà deciso
dal Giudice ordinario che ai sensi dell’art. 103 1°c.
Cost. è giudice dei diritti soggettivi. 
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METROPOLITANA DI FIRENZE

La figura in questione si troverebbe, quindi, a
svolgere contemporaneamente le funzioni
dirigenziali connesse all’incarico in questione
in un Ente e le preordinate, e imprescindibili,
funzioni di gestione e indirizzo proprie del
ruolo di direttore generale in altro Ente.
 
Oltre alla violazione delle norme di legge che
impongono l’assunzione e il conferimento di
incarichi dirigenziali presso pubbliche
amministrazioni mediante procedure ad
evidenza pubblica, il convenzionamento in
questione si pone così anche in contrasto,
come il ricorso ben argomenta,  con i principi
di divieto di cumulo di incarichi dirigenziali,
incompatibilità e conflitto di interessi.  
 
Come non valutare, soprattutto in un caso
come quello oggetto del ricorso, la concreta
possibilità che un procedimento di
particolare rilevanza richieda il contributo, in
termini di partecipazione alla procedura
amministrativa, delle due Amministrazioni in
argomento e che si possano ravvisare, “in
atti", posizioni divergenti tra gli uffici
coinvolti, in particolare tra lo stesso soggetto
che si trova, da un lato a dover attuare i
“grandi progetti” e, dall'altro, a svolgere
funzioni “generali" di direzione e
coordinamento dell’attività delle strutture
apicali dell'altro Ente.
 

(segue)

La Direts ha recentemente depositato un
ricorso al TAR Toscana per l’annullamento  
dei provvedimenti con cui Comune e Città
metropolitana di Firenze hanno approvato
una convenzione per l’assegnazione
temporanea, in condivisione,  del direttore
generale della Città metropolitana quale
direttore  responsabile di un Ufficio speciale
del Comune di Firenze denominato
“Attuazione grandi progetti”.     
 
Le amministrazioni in questione individuano
il presupposto giuridico del
convenzionamento  nell’art. 23 bis comma 7
del D.lgs. 165/2001 (cosiddetto TUPI) e  
disciplinano il trattamento retributivo del
dipendente “in condivisione”  applicando  
l’art. 36 del vigente  CCNL della dirigenza
delle funzioni locali  2019-2021.
 
Il ricorso della Direts, curato dai legali del
sindacato dello Studio TGLEX, evidenzia più
motivi di illegittimità degli atti in base ai
quali si consentirebbe che il direttore
generale di un Ente pubblico locale -
nominato fiduciariamente in base all’art. 108
del Tuel e dunque senza alcuna procedura
selettiva ad evidenza  pubblica -,  possa poi
essere anche  incaricato,  in base ad un
accordo tra le parti e con il consenso
dell’interessato, della responsabilità di una
struttura di livello direzionale di altra
Amministrazione locale. 
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Lo Statuto del nostro sindacato e le linee
della sua azione politico-sindacale sono
infatti innanzitutto volte alla tutela in ogni
forma possibile della funzione e ruolo della
dirigenza

(segue dalla pagina precedente)

Chi opera negli Enti locali sa bene quanto
tale circostanza si configuri molto spesso ed
è la stessa ragione che ha posto in crisi la
stessa riforma Delrio, laddove ha previsto che
il sindaco metropolitano coincida con il
sindaco del Comune capoluogo: un unico
rappresentante legale di due differenti
Istituzioni che, in alcune scelte di alta
amministrazione, possono collocarsi su
posizioni confliggenti.
 
La Direts si è dunque trovata di fronte a un
erroneo e insidioso  agire  delle
Amministrazioni coinvolte, perseguito, va
sottolineato, nonostante che in sede di
informazione preventiva e confronto  con le
OO.SS i suoi rappresentanti avessero
chiaramente sollevato la questione della
legittimità del convenzionamento per un
utilizzo condiviso con il Comune di Firenze
del direttore generale della Città
Metropolitana. 

Neanche l’invito ad un approfondimento
presso Aran è stato accolto, né l’esortazione
ad una ulteriore, più attenta riflessione su
una scelta che potrebbe porre il “direttore-
dirigente” in posizione di potenziali
situazioni di conflitto d'interessi tra le
Istituzioni che è chiamato a servire. Non è
quindi rimasta che la scelta di adire il giudice
amministrativo.



Polizza assicurativa RC Capofamiglia al costo di € 70
circa Milennium Broker 

Polizza assicurativa professionale RC/Tutela legale
Millennium Broker

ECCO I SERVIZI 
PER I NOSTRI ISCRITTI

Convenzione Assicurazione Professionale - Tutela
Legale Millenium Broker - Verona

Accesso gratuito a Formazione Pa Online
(https://formazionepa.online/)

Convenzione Assistenza Legale - Primo intervento
gratuito (Lettera o diffida)

Convenzione BPM - Anticipo della Liquidazione

Convenzione consulenza gratuita per investimenti
Consulente Finanziario di fiducia - Proposte Conto
Corrente agevolato Zurich Bank

Convenzione CAF-MCL

Convenzione PATRONATO S.I.A.S.

https://direr-sidirss.it/dirigenza/

https://www.direl.net/it/index.php/aderisci-a-direl

Con la sottoscrizione definitiva del CCNL

2019/2021 - Dirigenti dell'Area Funzioni locali

(Enti Locali, Regioni, Segretari, Dirigenti

Professionali, Tecnici ed Amministrativi della

Sanità) si riapre la stagione della

contrattazione decentrata a livello di singolo

ente e vede DIRETS fortemente impegnata e

presente a livello territoriale. 

Iscriversi o conservare la tua iscrizione a

DIRETS significa partecipare attivamente alla

positiva realizzazione di questo obiettivo e

dare forza al sindacato in tutte le azioni a

difesa dei contratti della categoria della

dirigenza e dei funzionari degli Enti

ricompresi nell'Area delle Funzioni Locali.

Con l'iscrizione, in particolare, potrai anche

usufruire di servizi dedicati al tuo status

professionale e personale, servizi qualificati

ed economicamente convenienti perché in

convenzione con il sindacato.

 ISCRIVITI A DIRETS!

Per informazioni e chiarimenti chiama il numero telefonico 06 5987 9774 oppure scrivi all’indirizzo di posta
segreteriagenerale@direl.net - PEC: segreteriagenerale@pec.direts.it

Per ogni altra informazione sul nostro sindacato visita il nostro sito https://www.direl.net/it/index.php e
chiedi l'iscrizione alla nostra newsletter mandando una richiesta a segreteriagenerale@direl.net

https://direr-sidirss.it/dirigenza/
mailto:segreteriagenerale@direl.net

